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MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI - Soprintendenza per i Beni Architettonici ed il Paesaggio 
e per il Patrimonio Storico Artistico e Demoetnoantropologico di Napoli eProvincia  - Piazza Plebiscito, 1 - 
80132 Napoli - Bando di gara licitazione privata - Impianto di telesorveglianza - Impianti rilevazione 
incendi, antintrusione antitaccheggio ed antivandalismo nel Palazzo Reale in Napoli - Ammontare 
complessivo a base d’asta: Euro 548.945,27 oltre I.V.A.. 

 

STAZIONE APPALTANTE: Soprintendenza per i Beni Architettonici ed il Paesaggio e per il Patrimonio 
Storico, Artistico e Demoetnoantropologico di Napoli e Provincia – Piazza Plebiscito, 1 – 80132 NAPOLI – 
Tel. 081 5808111 – Fax 081 403561. 

PROCEDURA DI GARA: Licitazione privata ai sensi della L.109/94 e s.m.. 

OGGETTO: Impianto di telesorveglianza - Impianti rilevazione incendi, antintrusione antitaccheggio ed 
antivandalismo nel Palazzo Reale in Napoli. 

FINANZIAMENTO: Fondi ordinari del bilancio del Ministero per i Beni e le Attività Culturali- 

Capitolo 8019 – A.F. 1999. 

RESPONSABILE PROCEDIMENTO: Arch. Mario GRASSIA. 

AMMONTARE COMPLESSIVO A BASE D’ASTA: Euro 548.945,27 oltre I.V.A. di cui Euro 14.417,88 per 
oneri di sicurezza, questi ultimi non soggetti a ribasso d’asta. 

CATEGORIA PREVALENTE: Cat. OS 5 Euro 534.527,39. 

TERMINE ESECUZIONE: giorni 365 naturali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna lavori. 

SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: concorrenti di cui all’art. 10, comma 1, della legge 109/94 e s.m., 
costituiti da imprese singole, imprese riunite o consorziate ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del 
D.P.R. n. 554/1999, ovvero da imprese che intendono riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, 
comma 5, L.109/94 e s.m., nonché concorrenti con sede in altri stati membri dell’U.E. alle condizioni di 
cui all’articolo 3, comma 7, del D.P.R. n. 34/2000. 

DOMANDA PARTECIPAZIONE: La domanda di partecipazione, in lingua italiana, dovrà pervenire alla 
Soprintendenza per i Beni Architettonici ed il Paesaggio e per il Patrimonio Storico, Artistico e 
Demoetnoantropologico di Napoli e Provincia – Piazza Plebiscito, 1 – 80132 NAPOLI entro e non oltre le 
ore 12,00 del giorno 8.1.2004. 

Sull’esterno della busta dovrà essere riportata l’indicazione del mittente nonché la dicitura “Richiesta 
d’invito alla Licitazione Privata per “NAPOLI – PALAZZO REALE”  

Alla domanda di partecipazione le imprese dovranno allegare a pena di esclusione: 

- Una dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 ovvero, per i concorrenti non 
residenti in Italia, dichiarazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, 
con la quale il legale rappresentante del concorrente, assumendosene piena responsabilità: 

a) dichiara, indicandole specificamente, di non trovarsi nelle condizioni previste dall’articolo 2, 
comma 1, lettere a) b) c) d) e) f) g) e h) del D.P.R. n. 412/2000 e dell’art. 75 del D.P.R. 554/99; 

b) dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a 
reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto: 

c) dichiara 

(nel caso di imprese stabilite in Italia) 

- di essere in possesso dell’attestazione di qualificazione (SOA) di cui all’art. 8 della L.109/94 e s.m. 
per categorie e classifiche adeguate all’appalto da aggiudicare; 

(nel caso di imprese stabilite in altri stati aderenti all’U.E.)  

- di essere in possesso dei requisiti previsti dal D.P.R. 34/2000 accertati, ai sensi dell’articolo 3, 
comma 7, del suddetto D.P.R. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti 
nei rispettivi paesi. 

La dichiarazione dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo. 
Nel caso di concorrente costituito da imprese riunite o da riunirsi o da associarsi, la medesima 
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dichiarazione dovrà essere prodotta da ciascuna concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione 
o il consorzio o il GEIE. 

TERMINE SPEDIZIONE INVITI: L’invito a presentare offerta per l’aggiudicazione dell’appalto sarà 
inviato ai concorrenti prequalificati entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nel 
B.U.R.C.. 

CRITERIO AGGIUDICAZIONE: Massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo 
complessivo dei lavori a base di gara ai sensi dell’art. 21, commi 1 e 1 bis, della citata L.109/94 e s.m.. 

VARIANTI: Non sono ammesse offerte in varianti. 

La Stazione Appaltante aderisce al protocollo di legalità e, pertanto, si riserva di acquisire, 
preventivamente all’apertura delle offerte, le informazioni antimafia ai sensi del D.Lgs. 252/98 e, qualora 
risultassero, a carico del concorrente partecipante in forma singola, associato, consorziato, società 
cooperativa, tentativi o elementi di infiltrazioni mafiose, la Stazione Appaltante procede all’esclusione 
del concorrente dalla gara. 

Per partecipare alla gara i soggetti invitati avranno l’obbligo di osservare le seguenti clausole: 

Clausola n. 1 

“La sottoscritta impresa offerente dichiara di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento 
(formale e/o sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordata e che non si accorderà con altre 
partecipanti alle gare”; 

Clausola n. 2 

“La sottoscritta offerente si impegna a denunciare alla Magistratura o agli Organi di Polizia ed in ogni 
caso all’Amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità ad essa 
formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi agenti, 
rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o 
nella fase di esecuzione dei lavori”; 

Clausola n. 3 

“La sottoscritta impresa offerente allega alla presente un’apposita dichiarazione con l’indicazione 
delle imprese subappaltatrici, titolari di noli nonché titolari di contratti derivati e subcontratti, comunque 
denominati, nonché i relativi metodi di affidamento e dichiara che i beneficiari di tali affidamenti non 
sono in alcun modo collegati direttamente o indirettamente alle imprese partecipanti alla gara -in forma 
singola o associata- ed è consapevole che, in caso contrario tali subappalti o subaffidamenti non saranno 
consentiti”; 

Clausola n. 4  

“La sottoscritta impresa offerente si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di polizia, 
dandone comunicazione alla Stazione Appaltante, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 
condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore, 
degli eventuali componenti la compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per 
indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili a 
determinate imprese - danneggiamenti - furti di beni personali o in cantiere, ecc.). 

 
 Il Soprintendente 
 Arch. Enrico Guglielmo  
 
 


